
CHIARIMENTI IN ORDINE ALLE ATTIVITA' FORMATIVE FINANZIATE DA FORAGRI 

(approvato dal Consiglio di Amministrazione del Fondo in data 21 maggio 2020) 

 

In relazione ai provvedimenti del Governo per il contrasto e il contenimento 

dell'epidemia Covid 19, a quelli emanati dalle Regioni, alle circolari pubblicate 

dall'ANPAL ed alle nostre comunicazioni, si rende opportuno dare indicazioni sulle 

modalità di svolgimento delle attività formative finanziate da Foragri. 

Si ricorda quanto indicato dal DPCM del 17.5.2020 art. 1 lettera q, che conferma 

quanto già disposto nel DPCM del 26/04/2020, art. 1, comma K:  

 

"sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e 

grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, 

comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e 

Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università 

per anziani, nonché i corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti 

pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la 

possibilità di svolgimento di attività formative a distanza. Sono esclusi dalla 

sospensione i corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per i medici 

in formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie e 

medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in presenza .... Al 

fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di 

aggregazione alternativa. " 

Nel rispetto quindi delle disposizioni governative sono sospese le attività formative 

d'aula fino a nuove disposizioni del Governo, ma continuano ad essere ammesse le 

attività formative a distanza. 

Per favorire la continuità delle attività finanziate, ove possibile è ammessa la 

trasformazione della formazione in presenza in quella a distanza, su richiesta degli 

Enti attuatori da inviare via pec utilizzando il modulo per le richieste di variazione. Il 

Fondo valutata la richiesta in relazione alle attività previste nel progetto interessato 

dalla richiesta di modifica, invierà la necessaria approvazione e si disporranno le 

modifiche necessarie in piattaforma di monitoraggio. 



Le attività formative a distanza dovranno essere svolte in modalità sincrona 

utilizzando le piattaforme tecnologiche che sono a disposizione dell'ente attuatore e 

i dispositivi in possesso dei partecipanti all'attività. 

Nel "Vademecum sulla gestione e rendicontazione dei Piani formativi finanziati da 

FORAGRI" è già previsto un punto specifico dedicato alla formazione a distanza: 

4.3 Formazione a distanza  

Anche per le attività svolte nella modalità di formazione a distanza, almeno 5 giorni 

prima del loro avvio, il Soggetto Attuatore, è tenuto all’immissione nella piattaforma 

on line dei seguenti dati:  

•elenco nominativo dei dipendenti in formazione;  

•calendario delle attività formative previste (data inizio – data fine – attività 

intermedie);  

•indicazione dei docenti impiegati.  

Inoltre, è fatto obbligo di memorizzare i tracciati dei collegamenti tra la piattaforma 

ed i singoli utenti da cui si evinca la data, l’orario e la durata dei singoli collegamenti. 

In caso di verifica, tali informazioni dovranno essere rese disponibili agli incaricati di 

FORAGRI che effettuano la verifica. Inoltre i partecipanti dovranno compilare una 

dichiarazione individuale (vedi nota1) che riporti quanto inserito nella piattaforma di 

monitoraggio, sui moduli e i tempi di collegamento, con annotazione del nominativo 

dell’allievo e firma, come da modello disponibile sul sito. 

A seguito delle numerose richieste pervenute, consapevoli delle particolari difficoltà 

nella gestione delle attività formative svolte in questo periodo e riscontrando anche 

le peculiarità del settore agricolo e dei lavoratori in esso impiegati, laddove non 

fosse possibile memorizzare i tracciati dei collegamenti tra la piattaforma ed i singoli 

utenti, i tracciati possono essere costituiti dal rilascio di specifici output in grado di 

tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti e dei docenti  da parte delle 

piattaforme utilizzate, da cui si evinca il giorno, l'orario di inizio collegamento e 

quello di abbandono di tutti partecipanti all'attività, compreso il docente, da 

conservare agli atti in formato file esaminabile al fine di permettere agli organi di 

controllo di verificare l’effettivo e il corretto svolgimento delle attività formative, 

anche a posteriori. Ove possibile potrà essere conservata anche la registrazione 

dell'attività.  



Inoltre, rimane valido l'obbligo dei partecipanti e del docente di  compilare la 

dichiarazione individuale che riporti quanto inserito nella piattaforma di 

monitoraggio, sui moduli e i tempi di collegamento, con annotazione del nominativo 

dell’allievo e firma, come da modello allegato unitamente alla copia del documento 

di identità.  

Seguendo quanto indicato nella nota dell'ANPAL del 6 aprile 2020 prot. 4371: "Nel 

ribadire la possibilità di adottare misure idonee per affrontare l’attuale periodo di 

emergenza epidemiologica, si invitano, comunque, codesti spettabili Fondi ad 

utilizzare ogni forma di efficientamento nella gestione e contenimento dei costi 

necessari, nel rispetto delle regole di cui ciascun Fondo si è dotato", non è 

necessario provvedere alla implementazione di specifiche piattaforme dedicate alla 

formazione a distanza. Nel caso in cui però gli enti attuatori lo ritenessero 

opportuno, verranno riconosciuti solo i costi di ammortamento del programma e 

delle eventuali attrezzature pro quota dei tempi di utilizzo per l'attività finanziata dal 

Fondo.  

Sono ammesse modifiche del Piano finanziario approvato all'interno della 

macrovoce 2 "Spese relative alla formazione" nei limiti previsti dall'Avviso e dal 

"Vademecum sulla gestione e rendicontazione dei Piani formativi finanziati da 

FORAGRI". Modifiche oltre tali limiti dovranno essere sottoposte all'approvazione 

del Fondo. 

Al fine di poter svolgere da parte del Fondo le verifiche in itinere previste dall'Avviso 

e dal "Vademecum sulla gestione e rendicontazione dei Piani formativi finanziati da 

FORAGRI", l'ente attuatore dovrà comunicare al Fondo le modalità e le credenziali 

per poter accedere da remoto allo svolgimento dell'attività programmata da parte 

del personale incaricato della verifica.  

Per le altre attività consentite, al fine di garantire il distanziamento sociale, non è 

comunque autorizzato prevedere forme di aggregazione. Ove si riscontrasse la 

possibilità di svolgere attività nel rispetto della normativa vigente, è nella 

responsabilità dell'ente attuatore e dell'impresa garantire l'adozione delle 

procedure e dei DPI previsti dalle norme stabilite per il contrasto e il contenimento 

del Covid 19. La presente disposizione è valida fino all'emanazione di nuovi 

provvedimenti da parte del Governo, delle Regioni e degli organi preposti che 

modifichino il quadro normativo attualmente vigente. 



Si allega il documento predisposto dal Coordinamento delle Regioni "Linee guida per 

la riapertura delle Attività Economiche e Produttive" del 22 maggio 2020, in cui una 

parte è dedicata alla Formazione Professionale. 


